
CLAUDIA	KOLL		

RILEGGE	IL	DIARIO	DI	FAUSTINA	KOWALSKA:		

TRA	SCRITTURA	E	INTERPRETAZIONE.	

 

L’ARTISTA, ECLETTICA E SENSIBILE, PROPONE UN LIBRO SULLA MISERICORDIA, 
DIFFONDENDONE IL MESSAGGIO CON LETTURE PUBBLICHE. 

 

Attrice, regista, direttrice di un’accademia di spettacolo e insegnante di recitazione, 
Claudia Koll ha accolto volentieri l’invito a scrivere, rileggendo, alla luce della Bibbia, 
alcune pagine di un libro al quale è molto legata: il Diario di S. Faustina Kowalska, la 
“grande apostola della misericordia” (Papa Francesco, Misericordiae Vultus, 24).  

Suor Faustina iniziò a scrivere nel 1934, per ordine del confessore, maturando poi la 
consapevolezza che quelle pagine sarebbero state importanti per molte persone: erano, e 
sono, in tanti ad avere bisogno di riscoprire che Dio è Misericordia! Papa Francesco ha 
indetto il Giubileo Straordinario proprio con questa certezza!  

Claudia Koll, ha compreso profondamente quale amore infinito sia racchiuso nella parola 
“misericordia”.  Un amore che è tenerezza, pazienza, attesa, ricerca, che ci abbraccia e ci 
raggiunge perfino nell’abisso più doloroso delle nostre fragilità e nelle nostre paure. Un 
amore che ci restituisce alla nostra dignità più autentica di persone nate per amare. Nel 
Diario di S. Faustina, la nota artista ha trovato una via dell’amore misericordioso, in cui si è 
riconosciuta, e che le ha ispirato la fondazione della Onlus Le Opere del Padre. 

 

 



Claudia Koll ha raccolto alcuni brani del Diario e li ha proposti, accostandoli, con semplice 
profondità, ad alcune pagine bibliche: il risultato è che le parole della Scrittura svelano il 

senso più autentico di quanto Suor Faustina Kowalska ha affidato alle pagine del suo 
Diario e, allo stesso tempo, le vicende della religiosa polacca mostrano come la Parola di 

Dio si riveli, in maniera sempre sorprendente, nella storia e nella vita.   
Il libro di Claudia non è l’opera di teologia: è la semplice condivisione di esperienze, 
dell’anima e della vita, vissute da una personalità originale e significativa, che sa 
comunicare con sincerità, slancio e partecipazione. 

Una consapevolezza sembra guidare la scrittura dell’attrice: quanta gioia può portare nella 
vita, la certezza d’essere amati da un amore che è misericordia, tenerezza, perdono, che 
ci avvolge nella nostra fragilità e ci viene a cercare, ci accoglie sempre e comunque. La 
risposta di chi, come lei, comprende tutto questo non per sentito dire, ma veramente, si fa 
preghiera, gesti e parole di misericordia che sono sempre espressioni d’amore, gratuite, 
sincere, libere. 

Claudia Koll ha fatto delle letture pubbliche di alcuni capitoli del libro, letture che hanno 
destato interesse, anche da parte di persone non credenti. 

Quello che si percepisce è che l’artista-Koll, come in tutto quello che fa, ci ha messo tutta 
se stessa: cuore, mente, anima… e tastiera! 

 

 

 


